Allegato 7 


REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE

* * * * * *

ATTO DI CONCESSIONE

tra la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, con sede in Aosta, Piazza Deffeyes n. 1, codice fiscale n. 80002270074, e                                                      denominato “Concessionario”, con sede in                 , codice fiscale n.                , per la concessione a titolo oneroso dell’area di proprietà regionale, ubicata in località Glair nel Comune di Arnad, con obbligo di rimozione di rifiuti e ripristino dei luoghi.

* * * * * *

L’anno 2024, il giorno          del mese di……….. , 

DA UNA PARTE

la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, codice fiscale n. 80002270074, con sede in Aosta, Piazza Deffeyes n. 1, di seguito denominata “Regione” o “Concedente”, in persona del dirigente regionale pro-tempore della Struttura Espropriazioni, valorizzazione del patrimonio e Casa da gioco, dottor Erik Rosset, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 683 del 19 giugno 2023;

DALL’ALTRA

 ……………, codice fiscale n…..., di seguito denominato “Concessionario”, in persona del signor ….  , in qualità di …..
PREMESSO CHE

a) L’Amministrazione regionale è proprietaria di un’area ubicata nel Comune di Arnad, località Glair, censita a catasto terreni al foglio 29 mappale n. 98 di mq. 3655 qualità incolto produttivo di classe 2 reddito dominicale euro 0,57, reddito agrario euro 0,19, come da tipi planimetrici allegati al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale, a cui si fa riferimento per la migliore identificazione;
b) l’area presenta accumuli di rifiuti costituiti per la maggior parte da “fanghi derivanti dalla decantazione delle acque utilizzate per il lavaggio di inerti” di circa mc. 8.383 (il volume di cumulo può essere ragionevolmente ridotto fino ad un valore di mc. 7.945, mc. 6.573,20 sul terreno di proprietà regionale, la differenza sui terreni adiacenti F. 649 e 650 di proprietà di altri soggetti) su una superficie di mq. 2.444 come riportato nel Processo verbale di constatazione n. 07/2020 redatto in data 30 luglio 2020 dal Corpo Forestale della Valle d’Aosta. Il cumulo di materiali di lavaggio di inerti di cava si presenta completamente interessato dalla presenza di vegetazione spontanea costituita da alberi e arbusti cresciuti negli ultimi anni al di sopra dei materiali;

c) nella zona posta a nord a ridosso della ferrovia e del torrente Va è presente inoltre un’area interessata dal deposito di vecchi materiali e rifiuti edili e manufatti (tubazioni in PEAD, tubazioni in PVC, materiali plastici vari, manufatti prefabbricati, pozzetti, blocchi di pietra e lastre, ecc.). Nella zona posta a sud, a ridosso del torrente Va sono presenti delle vecchie vasche di decantazione in c.a. abbandonate e in cattivo stato di conservazione, non interessate dai cumuli di materiali;

d) i “fanghi derivanti dalla decantazione delle acque utilizzate per il lavaggio di inerti”  presenti sono stati classificati in data 14 ottobre 2021 dal laboratorio Life Analytics Torino s.r.l. come rifiuto NON PERICOLOSO, codice CER 17 09 04 “rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione”; dalla relazione dell’ottobre 2022 redatta dall’Ing. Joly e commissionata dalla Struttura Espropriazioni, valorizzazione del patrimonio e Casa da gioco, risulta che tale classificazione non sia del tutto coerente con la tipologia e l’origine dei rifiuti e che sia più appropriato assegnare il CER 01 04 12 Sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11;

e) dalle analisi dei fanghi derivanti dalla decantazione delle acque utilizzate per il lavaggio di inerti, eseguite per gli analiti di cui all’alleato 4 al d.P.R. 120/2017 risultano i superamenti sintetizzati nella tabella seguente, in riferimento ai limiti di cui alla tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V della parte IV del d.lgs. 152/2006:
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Camp 1 Camp 2 Camp 3

IN° 226500257 [N°22GS00258  |N°22GS00259 | Limite Colonna A |Limite Colonna B
mg/kgs.s| 357 333 39,1 20 250
mg/kgs.s| 2746 2635 256,1 120 500





f) inoltre, dalle sopra citate analisi, emerge la presenza di amianto, seppure entro i limiti di cui alla tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V della parte IV del d.lgs. 152/2006; 

[image: image2.emf]
g) con deliberazione della Giunta regionale n. 1296 del 28 ottobre 2024, la Regione ha approvato l’avvio della procedura avente ad oggetto la concessione a titolo oneroso dell’area di proprietà regionale, ubicata in località Glair nel Comune di Arnad, con obbligo di rimozione di rifiuti e ripristino dei luoghi;
h) all’esito della procedura, è stato individuato quale aggiudicatario della concessione il/la _______________________________________;
i) con provvedimento dirigenziale n. ……… in data ……. è stata dichiarata l’efficacia dell’aggiudicazione nei confronti di ………..……., previa verifica di tutti i prescritti requisiti di partecipazione alla procedura di gara.
Tutto quanto sopra premesso e richiamato come parte integrante del presente atto le Parti convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 – Oggetto

1.
La Regione concede, alle condizioni disciplinate nel presente atto, nell’avviso pubblico e alle migliorie offerte dal Concessionario nella proposta progettuale (relazione tecnico-illustrativa), a ….                            , il quale accetta, senza riserva alcuna, l’uso dell’area di proprietà regionale sita in località Glair nel Comune di Arnad, censita a catasto terreni al foglio 29 mappale n. 98 di mq. 3655 qualità incolto produttivo di classe 2 reddito dominicale euro 0,57, reddito agrario euro 0,19, come da tipi planimetrici allegati al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale, con obbligo di rimozione di rifiuti e ripristino dei luoghi.
Art. 2 - Durata

1.
La durata del presente atto è stabilita in ______ anni a decorrere dal ______, ed è esclusa ogni possibilità di rinnovo automatico.
Art. 3 - Obblighi del Concessionario 
1.
La Regione concede l’area oggetto del presente atto, per le finalità di cui ai commi seguenti, al Concessionario, che la prende in consegna nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 

2.
Il Concessionario si obbliga a:
a) 
provvedere alla rimozione dei rifiuti presenti nel sito di cui trattasi e al ripristino dei luoghi, a propria cura e carico, che dovranno essere eseguite ai sensi della vigente normativa; in particolare, i soggetti incaricati delle operazioni di rimozione, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti presenti dovranno essere in possesso di tutte le autorizzazioni previste (a mero titolo esemplificativo, il trasporto deve essere eseguito da soggetto iscritto alla/e categoria/e opportuna/e dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali;  il recupero/smaltimento deve essere effettuato presso impianti autorizzati); 

b) 
considerato quanto previsto dalla lettera b) delle premesse, procedere, preliminarmente alle attività di cui alla lettera a), alla rimozione e smaltimento dello strato vegetale costituito da alberi e arbusti cresciuti negli ultimi anni al di sopra dei materiali;
c) 
considerato quanto previsto dalla lettera c) delle premesse, valutare il recupero nella funzionalità oppure la rimozione in funzione del progetto gestionale presentato, delle vasche di decantazione in c.a. abbandonate e in cattivo stato di conservazione, non interessate dai cumuli di materiali e collocate nella zona posta a sud, a ridosso del torrente Va; 
d) 
considerato quanto evidenziato nella lettera f) delle premesse, circa la presenza di amianto, seppure entro i limiti di cui alla tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V della parte IV del d.lgs. 152/2006, mettere in atto le opportune azioni e comunicazioni agli enti preposti e adottare le opportune cautele;
e) 
disporre dell’area nel rispetto della destinazione d’uso consentita da PRG, previa esecuzione delle suddette attività di rimozione dei rifiuti e ripristino dei luoghi, valorizzandola come da proposta tecnica presentata in sede di gara;
f) 
pagare il canone di concessione nella misura e con le modalità di cui all’articolo 7.
3.
Qualora, dalle attività di rimozione e gestione dei rifiuti, nonché di ripristino del sito, dovesse emergere la necessità di avviare le procedure operative e amministrative di cui all’articolo 242 del titolo V (Bonifica di siti contaminati) della parte IV del d.lgs. 152/2006 (ad esempio a seguito del rinvenimento di situazioni di potenziale contaminazione), oppure si rivelasse necessario eseguire analisi del terreno sottostante i cumuli di rifiuti (ad esempio in presenza di rifiuti non inerti) i relativi maggiori oneri potranno giustificare, sulla base di apposita relazione che esponga il piano economico finanziario degli interventi, una revisione del canone di cui all’articolo 7 e della durata della concessione di cui all’articolo 2, in ogni caso senza oneri a carico della Regione.
Al Concessionario è fatto divieto di utilizzare l’area per usi diversi da quelli di cui al comma 2 e di subconcederne, anche temporaneamente e/o anche parzialmente, l’uso a terzi a qualsiasi titolo, fatti salvi i contratti stipulati con i terzi per la realizzazione degli interventi necessari alla valorizzazione.
4. Gli interventi di cui al comma 2 sono realizzati dal Concessionario anche avvalendosi di imprese terze, in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni normative, come da impegni assunti dal medesimo Concessionario in sede di gara, ma sempre e comunque con risorse e responsabilità, giuridica ed economica, direttamente ed interamente a carico del Concessionario.
5. Gli interventi di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d), devono concludersi entro 24 (ventiquattro) mesi dalla sottoscrizione del Verbale di Consegna, – o, se inferiore al suddetto termine - secondo la tempistica indicata nella proposta progettuale presentata in sede di gara.
6. Eseguiti gli interventi di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d), l’area può e deve essere utilizzata dal Concessionario, fino alla scadenza e/o cessazione della presente concessione, ai soli fini dello svolgimento delle attività di cui al comma 2, lettera e).
7. Il concessionario è tenuto ad acquisire, a propria cura e spese, tutte le certificazioni e le autorizzazioni necessarie, previste dalla normativa vigente, per l’utilizzo dell’area concessa e per l’esercizio delle attività ivi svolte e senza che la Regione possa essere ritenuta responsabile di eventuali limitazioni che dovessero da ciò derivare.
Art. 4 – Responsabilità del Concessionario
1.
Il Concessionario, manlevando espressamente la Regione da ogni onere e/o responsabilità al riguardo, si obbliga direttamente e in proprio, a pena di decadenza, ad osservare e/o a far osservare all’impresa esecutrice degli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d), tutte le norme e le disposizioni vigenti, in materia di esecuzione e collaudo dei lavori, comprese quelle in materia ambientale e di sicurezza, tenuto conto della situazione dei luoghi interessati dai lavori stessi.

2.
La Regione rimarrà comunque estranea ad ogni rapporto giuridico e di fatto intercorrente tra il Concessionario e i terzi a qualsiasi titolo e in particolare ai rapporti con l’impresa esecutrice degli interventi, con obbligo a carico del Concessionario di manlevare e tenere integralmente indenne la Regione da qualsiasi pretesa e/o richiesta da parte dalla stessa impresa esecutrice e/o di terzi.

3. Il Concessionario si assume la piena, esclusiva e diretta responsabilità circa gli eventi dannosi a cose, animali e/o persone che dovessero eventualmente verificarsi nel corso dell’esecuzione degli interventi, rimanendo in ogni caso la Regione sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo, con espresso obbligo di manleva da parte del Concessionario stesso.

Art. 5 - Ultimazione degli interventi e verifica della loro regolarità
1. Il Concessionario, ad ultimazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d), sarà tenuto a trasmettere alla Regione la documentazione attestante l’avvenuta ultimazione degli stessi.
2. La Regione, qualora gli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d),  non risultino definitivamente realizzati e conclusi entro il termine di cui all’articolo 3, comma 5, avrà titolo a dichiarare la decadenza del Concessionario dalla presente concessione, con incameramento della cauzione definitiva, ovvero, su richiesta del Concessionario, valutate le circostanze, potrà fissare un ulteriore periodo di tempo, comunque non superiore a 36 (trentasei) mesi, per provvedere trascorso infruttuosamente il quale, la concessione si intenderà “ipso iure” decaduta, con incameramento della cauzione definitiva.
Art. 6 – Acquisizione delle opere realizzate

1. Alla scadenza o cessazione per qualsiasi motivo della presente Concessione, la Regione acquisirà, senza alcun compenso o rimborso, “ipso iure” tutte le opere realizzate senza che il Concessionario, o qualsiasi terzo, anche avente causa del Concessionario, fatto salvo quanto previsto dall’art. 10, comma 2, possa vantare alcuna pretesa, a qualsivoglia titolo. 

Art. 7 – Canone

1. Il Concessionario è tenuto a versare, come proposto nella relativa offerta economica-temporale:

un canone annuo fisso stabilito in Euro _________ (_______/00) da pagarsi in rate _______ anticipate di euro                              ciascuna entro il giorno 10 del mese di decorrenza.
2. Per 24 mesi dalla sottoscrizione dell’atto concessorio, il canone annuo sarà pari al 10% del canone proposto. Successivamente, e per tutta la residua durata della concessione, il canone annuo dovrà essere corrisposto in misura integrale. 
3. Il pagamento dovrà avvenire tramite servizio di pagamento on-line di cui alla Piattaforma regionale dei Pagamenti Telematici, nell'ambito della piattaforma nazionale pagoPA, in attuazione dell’articolo 5 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i., previa trasmissione da parte della Regione dei dati necessari al pagamento.

4. Il canone di concessione sarà adeguato annualmente in modo automatico e senza bisogno di richiesta della Regione, in misura pari al 100% della variazione accertata dall’Istat dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. La variazione Istat verrà determinata con riferimento all’indice mensile del terzo mese precedente al mese di decorrenza dell’atto. L’eventuale mancata tempestiva richiesta dell’aggiornamento del canone, relativamente alle variazioni dell’indice ISTAT, non esonera il Concessionario dal corrispondere i relativi importi pregressi. Il canone di concessione non potrà subire ulteriori revisioni o riduzioni per qualsivoglia motivo e a qualsivoglia titolo, convenendosi espressamente la aleatorietà del rapporto concessorio.
5. Il pagamento del canone dovrà effettuarsi secondo le modalità stabilite e non potrà essere sospeso o ritardato da pretese o eccezioni del Concessionario, qualunque ne sia il titolo. Per il ritardato, ovvero mancato pagamento delle somme comunque dovute in dipendenza del presente atto, il Concessionario dovrà corrispondere gli interessi di mora dal giorno in cui è venuto a maturare il debito fino al giorno in cui viene eseguito il pagamento. La misura percentuale degli interessi di mora è pari al saggio degli interessi legali per il debito maturato.
Art. 8 – Esonero di responsabilità

1. Il Concessionario è responsabile di tutti i deterioramenti o danni prodotti per propria colpa all’area concessa, ed esonera la Regione da ogni responsabilità per eventuali danni a persone, cose o animali, derivanti da qualsiasi causa conseguente all’utilizzazione dell’area oggetto della concessione. 

2.  Il Concessionario è tenuto al rispetto di tutte le leggi, regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, obbligandosi espressamente di manlevare e tenere indenne la Regione da ogni conseguenza per la inosservanza di essi. 

3. Il Concessionario si impegna ad ottenere tutte le eventuali autorizzazioni pubbliche, restando esclusa ogni responsabilità della Regione per ritardo e/o diniego di autorizzazione, sospensione o limitazione dell’esercizio dell’attività del medesimo Concessionario derivante da eventuali leggi e/o regolamenti, nonché da qualsiasi altra causa, anche conseguente ad attività, ritardi e/o omissioni da parte di altre Amministrazioni/Enti, non imputabile alla Regione.
Art. 9 - Manutenzione ordinaria e straordinaria

1. A far data dalla sottoscrizione del Verbale di Consegna dell’area oggetto della presente concessione, il Concessionario assume l’obbligo di provvedere, a propria esclusiva cura, spese e sotto la propria responsabilità, alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area concessa pre e post realizzazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d), e a qualsiasi opera necessaria alla conservazione, all’agibilità e all’uso e alla sicurezza delle aree, delle opere e dei manufatti comunque compresi nel rapporto concessorio, nonché ad ogni altro onere gravante sugli stessi.
2. Gli interventi di manutenzione straordinaria dovranno essere previamente autorizzati dalla Regione, fatti salvi gli interventi urgenti, che dovranno essere comunicati immediatamente alla Regione.

3. Sono a carico del Concessionario tutte le spese di gestione, nonché i tributi spettanti all’occupante dell’area.
Art. 10 - Migliorie

1.
Al termine della concessione, le addizioni, le migliorie e le trasformazioni apportate all’area con l’autorizzazione della Regione diventano, di diritto e gratuitamente, di proprietà regionale.
2.
In caso di addizioni, migliorie o trasformazioni non autorizzate, la Regione, alla scadenza della concessione, a semplice richiesta a mezzo lettera raccomandata o via PEC, potrà, a sua completa discrezione, ordinarne la rimozione e disporre il ripristino dello stato dei luoghi a spese del Concessionario, il quale dovrà provvedervi nel termine di trenta giorni dalla ricezione della suddetta raccomandata o PEC; qualora la Regione intenda mantenere tali migliorie, addizioni, opere e pertinenze, essa potrà acquisirle senza il pagamento di alcuna indennità.
Art. 11 – Garanzie e Assicurazioni
1. Il Concessionario, a garanzia di tutti gli oneri derivanti dalla  presente concessione, ivi compresi la corretta esecuzione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d), ed il regolare pagamento del canone,  ha stipulato una cauzione definitiva per il periodo di 24 (ventiquattro) mesi dalla sottoscrizione del presente atto, consistente nella fideiussione bancaria/polizza assicurativa n. _______, rilasciata da_________ , con sede legale ____________________ in data __/__/____ per l’importo di Euro 2.000,00 (duemila/00).
3. Il Concessionario consegna alla Regione, contestualmente alla sottoscrizione del presente atto, adeguate polizze assicurative con primaria compagnia assicuratrice, al fine di garantire:
a) prima e durante l’esecuzione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d), la Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) a copertura di danni a persone e danni a cose, la Responsabilità Civile verso Prestatori d’Opera (RCO) e il perimento totale o parziale – compreso incendio, fulmine, esplosione, scoppio, e altri rischi accessori – dell’area oggetto di concessione, con massimale non inferiore al valore dell’area non rifunzionalizzata;
b) conclusi gli interventi, prima di dare avvio alle attività di cui al precedente art. 2 e per tutta la residua durata della concessione, la Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) a copertura di danni a persone e danni a cose, la Responsabilità Civile verso Prestatori d’Opera (RCO) e il perimento totale o parziale – compreso incendio, fulmine, esplosione, scoppio, e altri rischi accessori – dell’area, con massimale non inferiore al valore dell’area rifunzionalizzata. 

Art. 12 – Controlli

1.
La Regione può disporre accertamenti in ordine all'esatto adempimento degli obblighi assunti dal Concessionario e all'osservanza delle prescrizioni concernenti le modalità di utilizzazione del bene, nonché prevedere i controlli che riterrà opportuni sull’area concessa per verificarne lo stato di conservazione.

Art. 13 - Decadenza

1. La Regione può dichiarare decaduta la concessione in qualsiasi momento in caso di inadempimento, anche parziale, degli obblighi del Concessionario. Il provvedimento di decadenza è adottato nel termine di sessanta giorni dall’accertamento dell’inadempimento, a seguito di contraddittorio avviato ai sensi degli articoli 12 e seguenti della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). In caso di inadempimento degli obblighi previsti nei primi 24 mesi, la Regione avrà diritto ad incamerare la cauzione di cui al precedente articolo 11, comma 1, oltre al risarcimento dell’eventuale maggior danno.
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, la Regione, valutate le circostanze, potrà fissare un ulteriore periodo di tempo al Concessionario per adempiere, trascorso infruttuosamente il quale, la presente concessione si intenderà “ipso iure” decaduta, fermo restando, nel caso previsto dal secondo periodo del comma 1 l’incameramento della cauzione e fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno.

Art. 14 – Revoca
1. La Regione può procedere, con il rispetto del termine di preavviso di sei mesi, alla revoca della concessione per sopravvenuti motivi di interesse pubblico. 

2. In tal caso, il Concessionario avrà diritto al rimborso dei costi sostenuti per la realizzazione degli interventi che non siano già stati ammortizzati e ad un indennizzo pari ad una annualità di canone.

3. Disposta la revoca, il Concessionario sarà tenuto alla immediata restituzione del bene libero da persone e/o cose.
Art. 15 - Recesso

1. Il Concessionario non potrà recedere dal rapporto concessorio prima che siano decorsi 24 (ventiquattro) mesi dalla sottoscrizione del presente atto.

2.
Nell’ipotesi in cui il recesso intervenga prima del termine di cui al comma 1, la Regione, ferma la risarcibilità dell’ulteriore danno, ha diritto ad escutere la cauzione di cui all’articolo 11, comma 1.

3. Ove, successivamente, il Concessionario intenda recedere dalla presente concessione, dovrà dare alla Regione un preavviso di almeno 6 mesi prima della data di efficacia del recesso. 
4. Nei casi di recesso di cui al presente articolo, il Concessionario sarà tenuto alla immediata restituzione del bene libero da persone e/o cose, senza che possa vantare pretesa alcuna, a qualsivoglia titolo.
Art. 16 - Rilascio

1.
Alla scadenza e, comunque, alla cessazione a qualsiasi titolo della presente concessione, ivi comprese le ipotesi di decadenza, revoca e recesso espressamente previsti, l’area concessa ritornerà automaticamente nella giuridica disponibilità della Regione, compresa ogni miglioria, addizione e trasformazione. A tale momento l’area sotto la responsabilità e l’obbligo del Concessionario, dovrà risultare libera da persone e/o cose e in buono stato di manutenzione e di messa a norma.

2. La Regione all’atto della ripresa in consegna, redigendo verbale in contraddittorio con il Concessionario, verifica lo stato del bene ed indica gli eventuali ripristini necessari, quantificandone anche il valore, con diritto a rivalersi sulla cauzione per detti importi, ivi incluse le spese tecniche ed ogni altro danno che dovesse derivare dall’impossibilità totale o parziale di utilizzo del bene medesimo.

Art. 17 - Spese

1. Tutti gli oneri relativi alla presente concessione, compresi quelli derivanti dalla registrazione, sono a completo carico del Concessionario.
Art. 18 – Controversie

1.
Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere tra loro in dipendenza della presente concessione. In caso contrario, il Foro competente è quello di Aosta.
Art. 19 – Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della P.A.

1. Il Concessionario, con la sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi dell’articolo 53, comma 16ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti regionali che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione nei confronti del Concessionario, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

2. I contratti conclusi in violazione di quanto previsto dal comma 1 sono affetti da nullità. 

3. Ai soggetti sopra indicati è fatto divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.
Art. 20 - Varie

1.
Qualunque modifica al presente atto non può aver luogo e non può essere provata se non con atto scritto.
2.
Le Parti danno atto di essersi reciprocamente fornite tutte le informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento 2016/679/UE. In quest’ottica, i dati personali acquisiti nell’ambito del perfezionamento dell’Atto di concessione e nella fase precontrattuale saranno fatti oggetto di trattamento nel rispetto delle disposizioni di cui al citato Regolamento per le sole finalità di gestione di queste fasi e, fatto salvo il caso di eventuale contenzioso nonché il ricorrere di obblighi di legge, per il tempo della durata del citato atto di concessione.

Art. 21 - Elezione di domicilio e comunicazioni

1. A tutti gli effetti del presente atto, anche processuali, le Parti eleggono il proprio domicilio come segue:

·  il Concessionario in: Denominazione, CAP Comune, indirizzo, PEC
·  il Concedente presso: Struttura Espropriazioni, valorizzazione del patrimonio e Casa da gioco, 11100 Aosta, Piazza Deffeyes n. 1, PEC: bilancio@pec.regione.vda.it.

Art. 22 – Formazione dell’accordo

1. 
Il presente atto è stato frutto di negoziazione ed accordo tra le Parti e, in relazione a ciò, le Parti si danno reciprocamente atto che le disposizioni dell’articolo 1341 e seguenti del Codice Civile non trovano applicazione.

Art. 23 - Allegati

1.
Ad integrazione di quanto sopra convenuto e dichiarato, le Parti contraenti, rinviano, per ogni effetto di legge, ai seguenti documenti allegati al presente atto, di cui fanno parte integrante e sostanziale:

A) Tipi planimetrici.

Letto, approvato, sottoscritto.

Per la Regione Valle d’Aosta

Il Dirigente della Struttura Espropriazioni,

valorizzazione del patrimonio e Casa da gioco

– Erik ROSSET –

Per il Concessionario 
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